
Il giornale di Confindustria

 "L'inizio della stagionalità del mercato in aprile 
conferma un dato positivo che dura ormai da 9 
mesi consecutivi. In particolare, i primi 4 mesi 
di quest'anno hanno visto un trend sostanzial-
mente equilibrato. Siamo confidenti che nei 
prossimi mesi si possa consolidare il mercato 
per l'intero anno". Così il presidente di Ancma, 
Andrea Dell'Orto, ha commentato ieri i dati del-
le vendite, con un generale +12% ad aprile.

Il presidente ieri a Potenza: Sud centrale, ha una grande occasione dopo Brexit

Europa, Ferrarini a Sir: 
Ora deve cambiare passo

BOCCIA: PICCOLI PASSI AVANTI,
ORA SERVE UN PATTO PER LO SVILUPPO

Del Giudice: Bonus cultura, 
il taglio è un grave errore
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"Consumi e investimenti sono fermi, c’è ancora 
molta strada da fare per ridare fiducia a fami-
glie e imprese che è molto bassa. Senza fiducia 
non si riparte". Lo ha detto il capo economista 
di Confindustria, Andrea Montanino, interve-
nendo questa mattina a Radio24. "La forte in-
certezza geopolitica sta rallentando il commer-
cio mondiale, è presto per parlare di segnali 
positivi. Le catene globali del valore sono mol-
to regionalizzate, in Europa serve lavorare per 
rafforzare il mercato interno europeo".

Montanino a Radio24: 
Senza fiducia non si riparte

Firenze e Assolombarda: 
Al via Genio & Impresa

II decreto crescita e lo sblocca cantieri sono 
passi avanti "importanti". Ma un aumento del 
Pil dello 0,1% "non basta, bisogna andare oltre". 
Vincenzo Boccia guarda alla manovra d'autun-
no, alle risorse che si dovranno trovare, in parti-
colare per dinnescare l'aumento dell'Iva. "Biso-
gna passare da un contratto di governo a un 
contratto per il lavoro e lo sviluppo del paese, 
nell'interesse generale di tutti", ha detto il pre-
sidente di Confindustria. Argomento che ha af-
frontato sia ieri mattina, in un incontro alla Ca-
mera promosso da Forza Italia con le associa-
zioni imprenditoriali, sia nel pomeriggio, a Po-
tenza, nel convegno a "Lo sviluppo possibile, 
idee per la Basilicata e il Mezzogiorno".   
"Rifiutiamo l'idea di un'Italia periferia d'Europa 
e lavorare a un'Italia centrale tra Europa e Me-
diterraneo, in questo quadro il Mezzogiorno 
assumerebbe una sua centralità", ha detto Boc-
cia a Potenza. "Bisogna - ha aggiunto- recupe-
rare una dotazione infrastrutturale all'altezza 
del Paese, facendo diventare il nostro Sud un 
hub attrattivo. Abbiamo una grande occasione 
perchè dopo la Brexit tutte le imprese che usci-
ranno dal Regno Unito dovrebbero trovare 
casa nel nostro Paese e potrebbero trovarla nel 
Mezzogiorno dove abbiamo una grande emer-
genza che si chiama disoccupazione giovanile". 

"Un grave errore che vorremmo fosse imme-
diatamente corretto: l'ulteriore riduzione Bo-
nus Cultura per i ragazzi italiani è un intervento 
che colpisce lo sviluppo culturale del Paese". 
Questo il commento del direttore di Confindu-
stria Cultura Italia, Fabio Del Giudice, dopo aver 
appreso dal testo del Decreto Crescita dell'ul-
teriore taglio di ben 100milioni di euro per il 
bonus cultura - 18app - destinato ai diciottenni. 

Dell'Orto: Moto e scooter, 
prosegue il trend positivo

Un patto di collaborazione nel nome di Leonar-
do da Vinci. Lo stringono Confindustria Firenze 
e Assolombarda: da oggi, il capoluogo toscano 
ospita il primo evento dell'intesa, dal titolo 
"Genio & Impresa". Questa sera alle 19 interver-
ranno alla kermesse, oltre al presidente di Con-
findustria Vincenzo Boccia, Luigi Salvadori, pre-
sidente di Confindustria Firenze, Carlo Bonomi, 
presidente di Assolombarda, Eike Schmidt, di-
rettore delle Gallerie degli Uffizi, il tenore An-
drea Bocelli, il critico Vittorio Sgarbi. 

"Serve un ammodernamento profondo e 
orientato all’innovazione della formazione sco-
lastica e universitaria dei giovani". Lo ha detto 
Giovanni Brugnoli, vicepresidente di Confindu-
stria per l'Education, intervenendo ieri a Zap-
ping su Radio1Rai. "Il 13 maggio organizziamo 
a Torino gli Stati Generali dell’Education per ri-
portare al centro del dibattito pubblico l’impor-
tanza cruciale della formazione per il futuro".

Brugnoli a Zapping:
Education, Stati generali

"Il centro decisionale Ue andrebbe spostato verso 
le istituzioni, attraverso l’uso del metodo comuni-
tario, e andrebbe sostenuto da un’adeguata legit-
timazione democratica, avendo come primo 
obiettivo i reali bisogni dei cittadini". Parole di Li-
sa Ferrarini, vice presidente di Confindustria per 
l'Europa, in un'intervista pubblicata ieri dall'agen-
zia Sir. "Il processo di integrazione, in oltre sessan-
t’anni, è riuscito a garantire pace e prosperità e a 
creare un modello di sviluppo invidiato. L’Unione 
ha lavorato bene sul fronte della pace e meno sul 
fronte della prosperità e della protezione".


